REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZACIONE

OSPEDALE CIVICO E BENFRATELLI, G. DI CRISTINA E M. ASCOLI

P A L E R M O

UFFICIO TECNICO
CAPITOLATO  SPECIALE  D’ APPALTO

PUBBLICO INCANTO

PER L’APPALTO DEI SERVIZI NECESSARI PER LA GESTIONE,

LA MANUTENZIONE ORDINARIA E LA CONDUZIONE DEGLI IMPIANTI DI

CONDIZIONAMENTO DELL’ARIA, RISCALDAMENTO, IDRICO-SANITARIO,

GAS MEDICALI, ANTINCENDIO, ELETTRICO ED ELETTROMECCANICO

DEL l° SERVIZIO DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE

DELL’OSPEDALE CIVICO DI PALERMO

ART.  1  -  OGGETTO  DELL’ APPALTO


L’appalto ha per oggetto i servizi necessari per la gestione, la manutenzione ordinaria e la conduzione degli impianti di condizionamento dell’aria, di riscaldamento, idrico – sanitario, dei gas medicali, antincendio, elettrico ed elettromeccanico, nonché di piccole opere edili del 1° Servizio di Anestesia e Rianimazione dell’Ospedale Civico.

ART.  2  -  DURATA  DELL’ APPALTO


L’appalto di cui all’art.1 avrà la durata di anni tre a far data da quella di stipula del contratto.


Dopo la scadenza l’Appaltatore rimane comunque obbligato ad assicurare i servizi oggetto dell’appalto fino a quando non verranno consegnati al nuovo assuntore gli impianti o, comunque, non oltre i sei mesi dalla scadenza medesima, agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto principale.


Successivamente alla scadenza naturale del contratto l’Azienda si riserva la facoltà di prorogare lo stesso di anno in anno sino a un massimo di sei; in questa eventualità verrà riconosciuto un aggiornamento del prezzo in base alla media degli indici di costo delle costruzioni residenziali rilevati dall’ISTAT per l’anno appena trascorso.

ART.  3  -  AMMONTARE  DELL’ APPALTO


L’importo previsto per la prestazione dei servizi di cui all’art.1 è, a base d’asta e soggetto a ribasso di L. 600.000.000 pari ad EURO 309.875,14 oltre IVA nella misura di legge.

ART.  4  -  PROCEDURA  DI  AGGIUDICAZIONE


L’appalto di cui all’art. 1 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, sarà giudicato mediante pubblico incanto (procedura aperta) ai sensi dell’art. 6, 1° comma, lett. a) del decreto Legislativo n. 157 del 17/03/95, con i criteri di cui all’art. 23, 1° comma, lett. a) del medesimo D. Leg.vo.

ART.  5  -  CONSISTENZA  DEGLI  IMPIANTI


La consistenza degli impianti di cui all’art. 1 è quella che si evince dagli elaborati che fanno parte integrante del presente Capitolato Speciale d’Appalto.


L’Azienda consegnerà all’Appaltatore gli impianti nelle condizioni di funzionamento in cui essi si trovano.


Durante il corso dell’appalto la consistenza degli impianti potrà variare tanto in più quanto in meno in conseguenza di piccole modifiche, trasformazioni, riduzioni, ecc. che l’Azienda riterrà a proprio insindacabile giudizio di apportare ai propri impianti.


Sarà cura dell’Appaltatore aggiornare gli elaborati grafici ogni qual volta dovesse mutare la consistenza degli impianti ed in ogni caso presentare, ad ultimazione del contratto di servizio, in triplica copia di cui una in carta per eliografia, la rappresentazione grafica degli impianti con una relazione esplicativa sullo stato di conservazione degli stessi.

ART.  6  -  PERIODO  DI  FUNZIONAMENTO  DEGLI  IMPIANTI


Gli impianti, ed in modo particolare quelli a funzionamento intermittente, dovranno essere tenuti in esercizio durante i periodi che saranno comunicati dall’Azienda.


Tali periodi di funzionamento potranno comunque subire, senza che l’Appaltatore possa rivendicare eccezioni sulla sua pregressa organizzazione, variazioni in qualunque momento in coincidenza di particolari condizioni o esplicite richieste rivolte all’Azienda dalla Direzione Sanitaria.


Per quanto attiene poi agli impianti di condizionamento dell’aria e del riscaldamento, dovranno essere garantite in relazione alle condizioni termoigrometriche esterne, alla potenzialità degli impianti ed alle disposizioni contenute nella Legge n. 10 del 09/01/91 e nel D.P.R. n.412 del 26/08/93 attuativo dell’art. 4, comma 4°, della predetta Legge n.10/91, le condizioni atte ad assicurare il migliore comfort nel rispetto delle norme che regolano l’esercizio degli impianti.


L’Azienda si riserva in ogni tempo di verificare le condizioni termoigrometriche degli ambienti.

ART.  7  -  PRESTAZIONI  A  CARICO  DELL’ APPALTATORE


L’appaltatore assume l’obbligo di prendere in consegna  gli impianti nelle condizioni di funzionamento in cui essi si trovano al momento stesso della consegna.


L’Appaltatore assume, altresì l’obbligo di gestire e assicurare le condizioni di regolare funzionamento e di servizio di tutti gli impianti presi in consegna, tutti inclusi e nessuno escluso, comprese tutte le parti e componenti che sono soggette ad usura o esaurimento.


Il servizio prestato dall’appaltatore comprenderà i seguenti oneri:

1) Conduzione:

· Accensione  e spegnimento degli impianti;

· Controllo costante del regolare funzionamento e della resa delle apparecchiature attraverso mirate osservazioni degli strumenti di misura;

· Verifica di tutte la apparecchiature elettriche di comando, regolazione e protezione degli impianti in campo;

· Verifica delle pompe di circolazione dei termovettori;

· Controllo monometrico, attraverso le apparecchiature di lettura, della stabilità dei gas medicali e comunque ogni operazione indispensabile al buon funzionamento.

2) Manutenzione ordinaria :

· Controllo del funzionamento dei motori;

· Controllo dei quadri elettrici e dei sottoquadri di comando delle apparecchiature sia nelle centrali che al piano;

· Pulizia dei filtri delle apparecchiature e delle macchine che ne sono equipaggiati;

· Lubrificazione periodica di tutte le parti meccaniche, con eventuali rabbocchi, esecuzione di piccole riparazioni e prove delle apparecchiature di misura e controllo;

· Controllo dei dispositivi di blocco e di messa a terra degli impianti elettrici in genere;

· Controllo e serraggio dei cavi elettrici,

· Prove di isolamento dei circuiti elettrici;

· Controllo di interruttori e spie di segnalazione e allarme;

· Controllo di lampade, starter e reattori;

· Controllo dell’impianto di terra di segnalazione acustico – luminosa, telefonico, e televisivo in genere;

· Esecuzione di ogni altro controllo, non espressamente indicato, atto ad assicurare la perfetta efficienza degli impianti oggetto dell’appalto di cui all’art. 1;

· Fornitura e messa in opera di materiali di consumo quali ad esempio: oli, grassi, vernice per riprese, freon per rabocchi, guarnizioni, collante, rivestimenti isolanti, fusibili, lampade spia, raccordi flessibili di ogni genere e di tutto quel materiale minuto connesso con il mantenimento degli impianti.

ART.  8  -  MANUTENZIONE  STRAORDINARIA – MANODOPERA


L’Appaltatore si impegna ad eseguire tutte le prestazioni aggiuntive al contratto di servizio, in esso non previste, che da segnalazione della stessa Azienda o dietro espressa richiesta di quest’ultima si rendessero necessarie per il regolare funzionamento degli impianti.


Sarà considerata manutenzione straordinaria l’intervento dell’Appaltatore necessario per la sostituzione di parti dell’impianto.


In caso di affidamento all’Appaltatore degli interventi di manutenzione straordinaria tutti i materiali messi in opera saranno pagati al prezzo in vigore all’epoca di acquisto per come risultano dai listini ufficiali depositati dalle Ditte produttrici presso qualsiasi Ente pubblico autorizzato a riceverli, mentre la manodopera occorsa per l’intervento varrà liquidata sulla base dell’ultima tabella nota del costo della stessa per la provincia di Palermo ai sensi del D.C.P.S. 15/07/1947 n.763, delle circolari del Ministero dei LL.PP. n. 1584 e n.6053 rispettivamente del 22/10/1947 e del 10/10/1952 e dell’art.14 della Legge n. 741 del 10/10/1981.


L’importo dei materiali forniti dall’Appaltatore e quello della manodopera occorrente per la prestazione straordinaria verrà a sua volta incrementato, ai sensi dell’art.14 della già citata Legge n.741/81, di una aliquota pari al 23,50% per tenere conto delle spese generali e degli utili dell’Impresa.


Sull’importo finale verrà applicato il ribasso offerto dall’Appaltatore per l’esecuzione dell’appalto di cui all’art.1.


Analoghi criteri di sistema verranno adottati sia per il pagamento della sola fornitura di materiali di qualsiasi genere che non trovano motivo nella prestazione del servizio offerto dall’Appaltatore sia per la sola prestazione della manodopera necessaria ad interventi diversi dal servizio ancorché diversi dalla manutenzione straordinaria.


Anche in questi ultimi casi la richiesta dovrà essere formulata per iscritto all’Azienda.


La liquidazione dei suddetti importi avverrà di volta in volta, dietro presentazione di regolare fattura all’Azienda, indipendentemente dalla data di scadenza fissata per il pagamento degli acconti sul corrispettivo del servizio per l’appalto di cui all’art.1. 

ART.  9  -  ESCLUSIONI


Restano esclusi dalle prestazioni dell’Appaltatore:

1) Il consumo dell’energia elettrica, del combustibile, dell’acqua, dei gas nel loro complesso;

2) La fornitura dei gas medicali;

3) La fornitura di gas freon per eventuali ricariche dei gruppi frigoriferi;

4) La fornitura di filtri e pannelli filtranti;

5) Le opere murarie in genere.

Relativamente ai punti 2), 3) e 4) di cui sopra, l’Azienda potrà commettere all’Appaltatore le suddette forniture e chiedere allo stesso di anticipare tutte le somme che sono necessarie per le forniture commesse.

In tale evenienza l’Appaltatore avrà diritto sulle somme anticipate al pagamento degli interessi legali nella misura vigente all’epoca del pagamento delle fatture fino al giorno della liquidazione delle medesime a suo favore da parte dell’Azienda, se quest’ultimo sarà effettuato oltre il 45° giorno.

Per quanto invece attiene alle esclusioni di cui al superiore punto 5), qualora l’Azienda commettesse all’Appaltatore opere riguardanti tale punto allo stesso verranno liquidate le spese sostenute, in economia, dietro presentazione di fatture riferite ai materiali impiegati, ed in base a liste per la manodopera utilizzata a costo effettivo orario.

Al verificarsi di quest’ultimo caso sull’importo complessivo delle prestazioni richieste, l’Appaltatore avrà diritto ad un aumento del 23,50% per spese generali ed utili dell’Impresa ridotto del ribasso offerto per l’aggiudicazione dell’appalto di cui all’art. 1.

ART.  10  -  COMPENSI  E  PAGAMENTI 

Il compenso per il servizio oggetto del presente Capitolato viene stabilito nel canone forfettizzato mensile pari ad 1/12 dell’importo aggiudicato oltre I.V.A.

Detto compenso comprende altresì tutti gli oneri diretti ed indiretti del presente Capitolato nonché l’incidenza delle spese generali e degli utili dell’Impresa.

L’Appaltatore emetterà mensilmente la fattura relativa al compenso per il servizio svolto nel mese precedente.

ART.  11  -  PENALITA’


Le trasgressioni dell’Appaltatore agli obblighi imposti dal presente Capitolato Speciale d’Appalto saranno rilevate dall’Azienda e contestate per iscritto all’Appaltatore, il quale potrà fare pervenire le proprie giustificazioni in merito, e ciò entro e non oltre cinque giorni dalla data della contestazione.


La mancata presentazione, entro il termine suindicato, delle giustificazioni equivale a tacito riconoscimento di quanto contestato.


In tal caso l’Azienda procede all’applicazione delle penalità appositamente previste ed appresso indicate, previa detrazione delle corrispondenti somme dalle fatture per corrispettivi del servizio che l’Appaltatore andrà ad emettere, dandone separata contestuale comunicazione all’Appaltatore.


Nel caso che l’Appaltatore avanzi in tempo utile le proprie giustificazioni in merito alla contestazione elevata, l’Azienda provvederà ad inoltrarle al Direttore Generale insieme ad una relazione istruttoria munita di parere, soprassedendo all’applicazione delle relative penalità fino alle definitive determinazioni del Direttore Generale.


Le penalità previste per le trasgressioni dell’Appaltatore agli obblighi del presente Capitolato per lo svolgimento del servizio sono le seguenti, i cui termini decorreranno dalla data della segnalazione scritta:

a) Pre ritardi nella esecuzione degli interventi periodici di cui all’art. 6 del presente Capitolato superiore ad un giorno verrà applicata la penale per ciascun comma e per ciascun giorno, di lire duecentomila;

b) Per ogni impianto spento che non viene messo in funzione entro un’ora dalla segnalazione, anche telefonica, inoltrata all’Appaltatore dalle ore 06.00 alle ore 18.00 verrà applicata la penale di lire duecentomila per il primo giorno e di lire quattrocentomila per ogni giorno successivo al primo.

Nel caso di sospensione temporanea, parziale o totale, del servizio per qualsiasi causa di forza maggiore, ivi compreso il caso di sciopero delle maestranze, l’Appaltatore si obbliga a ristabilire le condizioni di normale e regolare funzionamento degli impianti strettamente necessari e ciò mediante l’impiego di interventi straordinari di personale e mezzi d’opera, senza che ciò possa costituire alcun aggravio per l’Azienda eccedente il compenso contrattuale stabilito.

ART.  12  -  PERSONALE – MEZZI  D’ OPERA – ATTREZZATURE


L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere costantemente in servizio il personale necessario all’espletamento delle previste prestazioni nel presente Capitolato, e ciò avuto riguardo sia agli oneri del servizio sia alle necessità di carattere generale (tubisti, meccanici, elettricisti, tecnici, muratori, impiegati amministrativi, personale subalterno).


L’Appaltatore ha altresì l’obbligo di mantenere in completa e costante disponibilità i mezzi d’opera, le attrezzature, le apparecchiature, i pezzi di ricambio occorrenti e quanto altro destinato al servizio.


L’Appaltatore è libero di determinare, in base a criteri organizzativi di propria esclusiva scelta, sia il numero degli addetti al servizio che la qualità ed il tipo dei mezzi d’opera, delle attrezzature, delle apparecchiature, dei pezzi di ricambio, purché essi si rivelino correttamente e costantemente adeguati alle necessità del servizio ed agli oneri imposti dal presente Capitolato.


L’Appaltatore dovrà comunque garantire la presenza di un operaio tutti i giorni dalle ore 07.00 alle ore 18.00.


Dovrà essere inoltre garantita la responsabilità giornaliera e notturna nelle ore non presidiate di almeno due operai con intervento eventuale entro minuti 30 dalla chiamata.

ART.  13  -  OBBLIGHI  ED  ONERI  DELL’ APPALTATORE


L’Appaltatore ha l’obbligo di stipulare con una compagnia di assicurazione di rilievo nazionale la seguente polizza di durata pari ad anni tre aumentata di mesi sei munita di clausola che vincola il pagamento al preventivo benestare dell’Azienda e/o a semplice richiesta di quest’ultima:

· Polizza per responsabilità civile verso terzi con massimale unico di L. 1.200.000.000 (unomiliardoduecentomilioni) per ogni sinistro, per ogni persona danneggiata e per danni a cose anche se appartenenti a più persone.

La polizza dovrà essere sottoposta prima della stipula all’approvazione dell’Azienda.

L’Appaltatore ha l’obbligo di tenere un recapito fisso munito di segreteria telefonica per la ricezione in qualsiasi ora del giorno e della notte, anche nei giorni festivi, di eventuale segnalazione di guasti.

L’Appaltatore ha l’obbligo di presentarsi giornalmente presso gli uffici dell’Azienda, di fare eseguire a sua cura e spese presso/da istituti specializzati tutte le prove e collaudi esaurienti a determinare il perfetto e regolare funzionamento degli impianti.

L’Appaltatore per ciascuno degli impianti di cui all’art. 1 dovrà:

1) Giornalmente
A. Per l’impianto di condizionamento dell’aria 
a) Registrare i parametri dei gruppi refrigeratori;

b) Controllare le U.T.A., le elettropompe di circolazione e gli organi di circolazione;

c) Verificare il funzionamento ventilconvettori.

B. Per l’impianto di riscaldamento
a) Spurgare i generatori ed i barilotti regolatori di livello;

b) Controllare i livelli di gasolio;

c) Tarare la temperatura dei fumi;

d) Controllare la durezza, l’acidità e l’alcalinità dell’acqua;

e) Verificare le temperature;

f) Controllare i radiatori;

g) Registrare consumi, pressioni ed ore di funzionamento.

C. Per l’impianto idrico-sanitario
a) Verificare la temperatura dell’acqua calda sanitaria;

b) Controllare la durezza dell’acqua;

c) Controllare le perdite;

D. Per l’impianto di gas medicali
a) Controllare la pressione della rampa di bombole;

b) Controllare la pressione di uscita dei compressori;

c) Controllare la depressione di uscita delle pompe vuoto;

d) Controllare gli attacchi per eventuali perdite;

e) Controlli dei circuiti e delle prese;

E. Per l’impianto elettrico
a) Controllare le spie di segnalazione ed intervento di tutti i quadri elettrici ed i relativi fusibili;

b) Controllare lo stato degli interruttori;

c) Controllare le batterie e i carica batterie;

d) Verificare l’equilibratura dei carichi elettrici;

e) Verificare i livelli di olio ed acqua del gruppo elettrogeno e il suo funzionamento;

f) Controllare l’accensione dei corpi illuminanti con eventuale sostituzione di lampade, starter, reattori, ecc.;

g) Controllare il funzionamento degli impianti: segnalazione acustico-luminosa, telefonico, citofonico e televisivo;

h) Controllare i gruppi di continuità.

2) Settimanalmente 

A. Per l’impianto di condizionamento dell’aria
a) Controllare i gruppi refrigeratori;

b) Leggere manometri e termometri;

c) Controllare gli organi di regolazione ed allarme;

d) Controllare l’efficienza del dispositivo di umidificazione;

e) Controllare e pulire le prese d’aria delle U.T.A.;

f) Verificare l’integrità dei giunti antivibranti;

g) Verificare gli scarichi di condensa.

B. Per l’impianto di riscaldamento
a) Controllare e registrare l’indice di Bacharach;

b) Registrare il rapporto aria-combustione;

c) Controllare i dispositivi di sicurezza;

d) Controllare le valvole di scarico termico;

e) Controllare le valvole motorizzate;

f) Alternare il funzionamento delle elettropompe.

C. Per l’impianto idrico-sanitario
a) Verificare il funzionamento delle valvole di ricircolo;

b) Alternare il funzionamento delle elettropompe;

c) Controllare il funzionamento di alimentazione dell’aria compressa.

D. Per l’impianto antincendio
a) Verificare il funzionamento ed il caricamento di tutte le bombole antincendio.

3) Mensilmente 

A. Per l’impianto di condizionamento dell’aria
a) Leggere i manometri sui circuiti olio e freon;

b) Controllare le ostruzioni nelle batterie dei condensatori;

c) Alternare il funzionamento delle elettropompe;

d) Verificare e regolare le cinghie dei ventilatori;

e) Controllare l’assorbimento delle elettropompe;

f) Controllare le valvole motorizzate;

g) Pulire i filtri delle U.T.A. e dei ventilconvettori.

B. Per l’impianto di riscaldamento
a) Verifica dei mantelli isolanti delle caldaie e dei tubi fumo.

C. Per l’impianto idrico-sanitario
a) Controllare la tenuta delle pompe;

b) Controllare la tenuta di saracinesche e valvole;

c) Pulire i filtri delle rubinetterie;

d) Controllare scarichi e cassette di cacciata.

D. Per l’impianto antincendio
a) Verificare lo stato delle bombole.

E. Per l’impianto dei gas medicali
a) Controllare la pressione nei vari stadi;

b) Provare il funzionamento delle valvole centrali;

c) Controllare le prese dei gas;

d) Alternare le pompe vuoto ed i compressori;

e) Controllare i livelli olio nelle pompe e nei compressori;

f) Controllare e pulire i filtri in genere;

g) Controllare l’impianto di refrigerazione;

h) Serrare qualsiasi tipo di connessione.

F. Per l’impianto elettrico
a) Controllare i dispositivi di blocco e di messa a terra;

b) Lubrificare le articolazioni dei sezionatori;

c) Controllare e rabboccare l’olio nei trasformatori;

d) Pulire quadri, retroquadri e cunicoli;

e) Verificare i collegamenti elettrici;

f) Controllare l’equilibratura dei carichi elettrici;

g) Controllare le protezioni differenziali;

h) Serrare tutte le morsetterie;

i) Controllare i poli di terra;

j) Simulare le principali funzioni degli allarmi;

k) Verificare il funzionamento di starter e reattori.

4) Trimestralmente 
A. Per l’impianto di condizionamento dell’aria
a) Controllare la tenuta di saracinesche e valvole;

b) Controllare la pressione dei vasi chiusi di circuito;

c) Verificare la taratura di manometri e termometri;

d) Controllare e pulire le bocche di espulsione dell’aria;

e) Controllare le unità ventilanti;

f) Verificare l’integrità dei giunti antivibranti.

B. Per l’impianto di riscaldamento
a) Scovolare i fasci tubieri;

b) Controllare gli scambiatori;

c) Tarare manometri e termometri;

d) Controllare la tenuta delle guarnizioni in genere.

C. Per l’impianto idrico-sanitario
a) Sostituire, eventualmente, i premistoppa delle pompe.

5) Semestralmente

A. Per l’impianto di condizionamento dell’aria
a) Pulire le batterie dei gruppi frigoriferi;

b) Controllare e rabboccare il freon;

c) Controllare e rabboccare l’olio dei compressori;

d) Lubrificare i cuscinetti ventilatori;

e) Controllare la tenuta idraulica delle elettropompe;

f) Controllare e ripristinare l’isolamento dei tubi;

g) Verificare tutti i quadri elettrici di comando e protezione;

h) Serrare le connessioni di qualsiasi tipo e natura;

i) Tarare le cinghie dei ventilatori;

j) Tarare i termostati ambiente;

k) Pulire i dispositivi di umidificazione;

l) Controllare griglie e serrande e lubrificarne i dispositivi di taratura;

m) Sostituzione di filtri in genere con esclusione dei materiali.

B. Per l’impianto di riscaldamento
a) Pulire cinerari e canne fumo;

b) Smontare e pulire gli ugelli;

c) Controllare i quadri elettrici di comando e protezione;

d) Serrare le connessioni di qualsiasi tipo e natura;

e) Controllare pompe, saracinesche e valvole;

f) Controllare la regolazione elettronica;

g) Controllare l’assorbimento delle elettropompe.

C. Per l’impianto idrico-sanitario
a) Controllare l’assorbimento delle pompe;

b) Serrare la bulloneria di qualsiasi tipo;

c) Sostituire le guarnizioni in genere;

d) Verificare le valvole motorizzate;

e) Pulire i filtri;

f) Controllare le tubazioni di scarico;

g) Pulire i pozzetti sifoidi.

D. Per l’impianto dei gas medicali
a) Controllare la tenuta tubazioni-apparecchiature;

b) Sostituire membrane di secondo stadio;

c) Sostituire serpentine e raccorderia varia;

d) Sostituire filtri aria compressa.

6) Annualmente

A. Per l’impianto di condizionamento dell’aria
a) Controllare l’equilibratura delle pale dei ventilatori;

b) Serrare tutta indistintamente la bulloneria;

c) Serrare tutta indistintamente la morsetteria elettrica;

d) Pulire condensatori, bacinelle condensa, sonde dell’aria;

e) Sostituire le cinghie dei ventilatori;

f) Ripristinare l’olio ove necessario;

g) Verniciare tutte le parti metalliche con antiruggine;

h) Sostituzione di filtri in genere con esclusione dei materiali.

B. Per l’impianto di riscaldamento
a) Svuotare i generatori e ispezionare le superfici interne;

b) Asportare fanghi ed incrostazioni;

c) Sostituire le guarnizioni di qualunque tipo;

d) Sostituire, eventualmente, i premistoppa delle valvole;

e) Sostituire, eventualmente, i giunti di accoppiamento;

f) Serrare tutta indistintamente la bulloneria;

g) Serrare tutta indistintamente la morsetteria elettrica;

h) Ripristinare l’olio ove necessario;

i) Verniciare tutte le parti metalliche con antiruggine;

j) Controllare e ripristinare l’isolamento dei tubi;

k) Predisporre i generatori alla verifica U.S.L.

C. Per l’impianto idrico-sanitario
a) Sostituire le guarnizioni di qualunque tipo;

b) Sostituire, eventualmente, i premistoppa delle valvole;

c) Sostituire, eventualmente, i giunti di accoppiamento;

d) Serrare tutta indistintamente la bulloneria;

e) Serrare tutta indistintamente la morsetteria elettrica;

f) Verniciare tutte le parti metalliche con antiruggine.

D. Per l’impianto dei gas medicali
a) Sostituire olio pompe e compressori;

b) Sostituire filtri in genere;

c) Disincrostare gli scambiatori;

d) Simulare guasti e verificare il funzionamento.

I predetti oneri non sono esaustivi dell’intera prestazione del servizio per l’appalto di cui all’art. 1, e pertanto ogni altro onere necessario per il funzionamento degli impianti a perfetta norma si intende compreso e compensato col prezzo contrattuale offerto dall’Appaltatore.

ART.  14  -  OSSERVANZA  DI  LEGGI  E  REGOLAMENTI


Nell’espletamento del servizio, l’Appaltatore è obbligato alla osservanza di tutte le norme che sono stabilite nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, nonché di quella stabilita:

· Nelle leggi e regolamenti in vigore nella Regione Siciliana;

· Nella legge n. 936 del 13/09/1982 e successive modifiche ed integrazioni;

· Nella legge n.   55 del 19/03/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

· Nella legge n.   10 del 19/01/1991;

· Nel D.P.R.  n. 412 del 26/08/1993;

· Nei Decreti, Regolamenti e Circolari tutti riguardanti gli impianti oggetto del servizio di cui all’art. 1 del presente Capitolato Speciale d’Appalto.

L’Azienda proprietaria degli impianti oggetto del servizio, trasferisce con la consegna il possesso degli stessi impianti all’Appaltatore che ne assume pertanto le conseguenti responsabilità civili e penali, con particolare riferimento all’art. 31, comma 2, della legge n. 10/1991, sollevandone in toto l’Azienda salvo per quanto riguarda la proprietà degli impianti.

ART.  15  -  CONTRATTI  COLLETTIVI  DI  LAVORO


Per il servizio oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel C.C.N.L. per gli operai dipendenti dalle aziende metalmeccaniche ed affini e negli accordi locali integrativi allo stesso, in atto in vigore.


L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i Soci.


I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non sia aderente alle Associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale od artigiana, dalla struttura e dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale.


In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dall’Azienda appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l’Azienda stessa comunicherà all’Appaltatore e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti dei canoni mensili, se il servizio è in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento quanto ancora dovuto, se il servizio è ultimato, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra.


Il pagamento dell’Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando, dall’Ispettorato del Lavoro, non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati regolarmente adempiuti.


Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’appaltatore non potrà opporre eccezione alcuna all’Azienda, nemmeno a titolo di risarcimento danni.

ART.  16  -  CAUZIONE  PROVVISORIA  E  DEFINITIVA


La cauzione provvisoria, dovrà essere costituita mediante fideiussione bancaria o assicurativa di tipo bancario di L. 12.000.000 (dodicimilioni).


La cauzione definitiva sarà pari ad 1/20 dell’importo netto offerto dall’Appaltatore per il servizio e potrà essere prestata nei modi previsti dalla vigente legislazione in materia, restando sin da ora inteso che essa rimarrà vincolata, senza produrre interessi, per anni tre e mesi sei.

ART.  17  -  CONTROVERSIE


Tutte le controversie che potranno sorgere tra l’Appaltatore e l’Azienda in ordine al rapporto nascente col contratto d’appalto di servizi e che non vengono composte in linea interna amministrativa, seguiranno le vie delle competenti giurisdizioni.


In nessun caso l’Appaltatore potrà sospendere o rallentare servizio per cause di controversie.


Per ogni controversia sarà competente il Foro di Palermo.


Il servizio oggetto dell’appalto di cui all’art. 1 equiparato a pubblico servizio e pertanto assoggettato alle disposizioni di legge in materia.

ART.  18  -  RESPONSABILITA’  DELL’ APPALTATORE


L’Appaltatore sarà responsabile dei sinistri che per sua incuria ed imperizia dovessero colpire persone, animali o cose ed in particolare modo gli addetti ai lavori.


In questa sede l’Appaltatore solleva da ogni e qualsiasi responsabilità civile o penale l’Azienda.


Lo stesso dovrà inoltre uniformarsi alle disposizioni vigenti relative alle assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione, l’invalidità e vecchiaia.

ART.  19  -  TRASFERIMENTO  E  CESSIONI


Nel caso di trasferimento o trasformazione a qualsiasi titolo della figura giuridica dell’Appaltatore questo si obbliga a trasferire le obbligazioni assunte nei confronti dell’Azienda all’Appaltatore subentrante.


L’Appaltatore non può comunque cedere l’appalto ad altro imprenditore senza il motivato consenso dell’Azienda che ha in ogni caso il pieno diritto di rifiutarlo.


E’ vietato, sotto pena di immediata risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore, nonché del risarcimento di ogni danno e spesa dell’Azienda, il subappalto anche parziale del servizio oggetto dell’appalto di cui all’art. 1.


Non sono, in ogni caso, considerati subappalti tutte le commesse date dall’Appaltatore ad altre Ditte per la sola fornitura dei materiali.

ART.  20  -  RISOLUZIONE  ANTICIPATA  DEL  CONTRATTO


Nel caso che si verifichi anche una sola delle seguenti circostanze, l’Azienda avrà il diritto di risolvere con anticipo il rapporto di lavoro, salvo l’esperimento di tutti i diritti e le azioni per danni nei confronti dell’Appaltatore:

a) Quando per qualsiasi ragione l’Appaltatore venisse ad abbandonare il servizio, in tal caso l’Azienda ha diritto, previa diffida e senza bisogno di alcun provvedimento dell’Autorità Giudiziaria, di sostituirsi all’Appaltatore;

b) Nei casi previsti dal precedente art. 15;

c) Nei casi di pronunciata sentenza di fallimento.

ART.  21  -  FINE  DEL  CONTRATTO


Alla scadenza dell’appalto o delle eventuali proroghe che sono previste nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, l’Azienda riprenderà in consegna tutti gli impianti e le componenti a suo tempo affidati all’Appaltatore, comprese quelle che l’Appaltatore ha ritenuto di dovere installare in sostituzione di altre originarie o in aggiunta ad esse per l’esecuzione del servizio.


L’Appaltatore ha il preciso obbligo di consegnare all’Azienda gli impianti in condizioni di funzionamento e in buone condizioni di manutenzione, salvo il deterioramento che gli stessi avranno subito per effetto di vetustà. 
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